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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE PER COMPETENZE

ELABORATA SECONDO LE INDICAZIONI DELL’ALLEGATO “A” AL D.P.R. DEL 15 MARZO 2010 N°87 E DELLE LINEE GUIDA PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO EMANATE IL 28 LUGLIO 2010.

CONSIGLIO DELLA CLASSE  ___________

ANNO SCOLASTICO
:
2011/2012
DATA DI APPROVAZIONE:  _____________________

1. Profilo generale della classe 

[inserire testo]

Per la classe prima compilare la seguente tabella di rilevazione relativa al  voto   riportato al termine della scuola secondaria di primo grado: 

	voto
	6
	7
	8
	9
	10

	totale  alunni
	
	
	
	
	


Tipologia dei test d’ingresso :

(Inserire testo)

Valutazione dei risultati :
	Esiti del test d’ingresso

	Discipline
	fasce di risultati

	
	livello critico
	livello basso
	livello soglia
	livello discreto
	livello alto

	
	2
	3 – 4
	5 – 6
	6½ - 7½
	8 – 10

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Eventuali annotazioni:______________________________________________________________________

2. Alunni con bisogni educativi speciali

[inserire testo]

3. Organizzazione degli interventi di recupero e sostegno

  

Proposte sulle modalità e i tempi delle azioni di recupero:
[inserire testo] 
4. Comportamenti dei docenti nei confronti della classe

Al fine di promuovere una linea di condotta comune il C.d.C. si atterrà a quanto deliberato dal Collegio dei  docenti in materia di adempimenti per le assenze, gli ingressi in ritardo, i criteri da adottare dinanzi a comportamenti poco adeguati, in ottemperanza a quanto previsto dal  regolamento d’istituto.

Tutti i docenti si impegnano a promuovere le otto competenze di cittadinanza attiva per favorire lo sviluppo della costruzione di una identità degli studenti e del senso di appartenenza alla comunità in base alle abilità e conoscenze declinate nel successivo paragrafo.

Per quanto concerne l’organizzazione didattica il C.d.C. si accorda sui seguenti principi generali:

· Evitare un carico domestico eccessivo che avrebbe come unico effetto il mancato svolgimento dei compiti (il carico di lavoro domestico va calcolato in base al monte ore settimanale della disciplina);

· Favorire un corretto svolgimento dell’attività in classe con non più di una verifica scritta per giornata (salvo eccezioni che vanno comunque concordate preventivamente con la classe);

· Attuare una valutazione trasparente e motivata;

· Possibilità di una giustificazione orale a trimestre per mancata preparazione non a ridosso delle scadenze delle valutazioni;

· Altro:
5. Competenze  trasversali e di cittadinanza 

Per una lettura integrale delle otto competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria si rimanda all’Allegato 2 del D.M. del 22 agosto 2007 n. 139 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo d’istruzione”.

Per ragioni di sintesi le stesse vengono accorpate e declinate nelle seguenti abilità e conoscenze.

Imparare ad imparare    -    Acquisire e interpretare informazioni     -     Individuare collegamenti e relazioni

Discipline prevalenti: 

Discipline concorrenti: 

Abilità 

Abituarsi progressivamente ad un’attenzione prolungata.

Prendere appunti in modo funzionale.

Reperire informazioni utilizzando varie fonti: testuali, iconografiche, materiali, multimediali.

Visualizzare i contenuti in concetti chiave e mappe concettuali.

Elaborare sintesi personali per organizzare meglio il proprio studio.

Individuare connessioni spaziali e temporali nei fenomeni.

Cogliere i nessi causa-effetto tra gli eventi.

Utilizzare la logica e il ragionamento per la risoluzione di problemi quotidiani.


Conoscenze


 (Testo)
Comunicare    -     Collaborare e partecipare -     Agire in modo autonomo e responsabile (cittadinanza e costituzione)

Discipline prevalenti: 

Discipline concorrenti: 
Abilità 

Comunicare a livello interpersonale in maniera efficace ed adeguata al contesto, rispettando i ruoli.

Confrontarsi  e interagire nel gruppo, includendo i compagni con bisogni educativi speciali.

Gestire e mediare i conflitti.

Esprimere emozioni, idee e principi nel rispetto della diversità e del pluralismo culturale.

Contribuire alla definizione delle norme scolastiche assumendo un ruolo attivo negli organi collegiali e sperimentando situazioni di laboratorio della legalità.

Adottare comportamenti adeguati facendo valere i propri diritti e riconoscendo i bisogni altrui.

Praticare i valori della cooperazione, del fair play e della sana competizione insiti nello sport.

Percepire la classe e l’istituzione scolastica come la propria comunità e assumere atteggiamenti e comportamenti di appartenenza

Conoscenze

La comunicazione.

Le emozioni.

La cultura delle regole attraverso la lettura di testi vari.

La lotta alla criminalità organizzata.

La Costituzione italiana: diritti, doveri ed evoluzione storica.

Regolamento d’istituto, regolamento delle sanzioni disciplinari, patto di corresponsabilità.

Lo sport e il fair play.

Progettare    -      Risolvere problemi

Discipline prevalenti: 
Discipline concorrenti: 
Abilità 

Elaborare semplici progetti relativi ad attività di studio e di lavoro.

Osservare,  raccogliere e analizzare i dati.

Individuare le fonti di situazioni problematiche e le possibili soluzioni.

Valutare vincoli e possibilità  e verificare le ipotesi prospettate.

Individuare analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti.

Verificare i risultati.

Conoscenze


Modalità di realizzazione di un progetto.


Modalità di risoluzione di problemi.

6. Metodologie didattiche

       ( Lezioni frontali, Manuali, Lavori di gruppo, Rassegne critiche, Lezioni dialogate, Cassette audio-video - Visione di filmati,CD ROM, Lezioni pratiche, Aula informatica…)

[inserire testo]

7. Valutazione degli apprendimenti

Strumenti e modalità di  verifica

	Strumento di verifica utilizzato

	
	test d’ascolto
	test a scelta multipla
	prova strutturata
	prova semistrutturata
	colloquio orale
	tema o problema
	questionario
	relazione
	esercizi
	esercitazioni di laboratorio
	elaborato grafico

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il voto al termine di ogni trimestre sarà la sintesi dei seguenti parametri:

Valutazione formativa

livello di partenza;

attenzione dimostrata durante le attività;

impegno profuso a scuola e a casa;

correttezza, rispetto delle regole scolastiche e disponibilità al dialogo educativo.

Valutazione sommativa

livello di conoscenza acquisito;

capacità di applicazione;

livello di conseguimento delle competenze disciplinari (secondo lo schema di seguito riportato);

livello di conseguimento delle competenze  di cittadinanza (in base ai seguenti indicatori: competenze assenti/ competenze inadeguate/ competenze parziali/ competenze basilari/ competenze adeguate/ competenze eccellenti).

Tabella di valutazione degli apprendimenti
Griglia di corrispondenza tra voto numerico e le conoscenze/competenze e capacità acquisite:

	VOTO
	GIUDIZIO
	CONOSCENZE


	COMPETENZE


	CAPACITA’



	1
	Nullo
	   Nessuna


	Nessuna 

(non sa cosa fare)


	Nessuna

(non si orienta)

	  2- 3
	INSUFFICIENZA

GRAVISSIMA

(scarso)
	Molto frammentarie, gravi lacune ed errori; espressione scorretta


	Non riesce ad applicare le conoscenze minime anche si guidato
	Non riesce ad analizzare e non sintetizza

	    4 
	INSUFFICIENZA

GRAVE


	Frammentarie e/o carenti ; lacune ed errori; espressione scorretta e o difficoltosa


	Applica le conoscenze minime con errori, solo se guidato
	Compie analisi errate e sintesi incoerenti



	    5
	INSUFFICIENZA

NON GRAVE
	Conoscenze superficiali ed incerte; espressione difficoltosa e/o impropria


	Applica le conoscenze minime con errori e/o imprecisioni
	Analisi e sintesi parziali; difficoltà nel gestire semplici situazioni nuove



	     6
	SUFFICIENZA
	Conoscenze essenziali ma complete; espressione semplice ma globalmente corretta 


	Applica le conoscenze acquisite in modo semplice, ma corretto
	Riesce a cogliere il significato ad interpretare informazioni e a gestire semplici situazioni nuove



	     7
	DISCRETO
	Complete e con qualche approfondimento; espressione corretta


	Applica le conoscenze acquisite a problemi nuovi, con qualche imperfezione
	Sa interpretare un testo e ridefinire un concetto; gestisce autonomamente situazioni nuove



	     8
	BUONO
	Complete ed approfondite; espressione corretta e con proprietà linguistica 


	Applica le conoscenze acquisite a problemi nuovi e complessi, in modo corretto ed autonomo
	Coglie implicazioni , compie analisi e correlazioni con rielaborazione corretta



	 9

10
	OTTIMO

ECCELLENTE


	Complete , approfondite ed ampliate; espressione fluida con utilizzo di un lessico appropriato e specifico
	Applica le conoscenze acquisite a problemi nuovi e complessi , in modo autonomo e corretto trovando da solo le soluzioni migliori
	Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni nuove , anche complesse


8. Definizione numero massimo prove sommative settimanali e giornaliere

Non più di una verifica scritta per giornata e di 3 / 4 per settimana (salvo eccezioni che vanno comunque concordate preventivamente con la classe).

Tale numero può subire qualche modifica in prossimità degli scrutini quadrimestrali.

9. Eventuali UDA interdisciplinari (la cui articolazione va allegata alla programmazione:

(testo)

10. Eventuali attività integrative e percorsi multidisciplinari previsti per la classe

[inserire testo]

11. Tabella per la valutazione del comportamento

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA a.s. 2011/2012

(DELIBERA C.d.D. 23/10/2009)



	VOTO
	INDICATORI

	10
	Frequenza: assidua – rari ritardi o uscite anticipate per validi motivi

Comportamento: corretto, propositivo,  collaborativo, costruttivo

Partecipazione: attenta, responsabile, collaborativa, critica

Interazione: corretta ed equilibrata con compagni, docenti e personale ATA

Impegno: notevole

Profitto: media dei voti uguale o maggiore di 8

Sanzioni disciplinari: nessuna

	9
	Frequenza: assidua – rari ritardi o uscite anticipate per validi motivi

Comportamento: corretto, responsabile

Partecipazione: attenta, responsabile, collaborativa, critica

Interazione: corretta ed equilibrata con compagni, docenti e personale ATA

Impegno: assiduo e regolare

Profitto: media dei voti uguale o maggiore di 7

Sanzioni disciplinari: nessuna

	8
	Frequenza: assenze, ritardi e uscite anticipate  non eccessivi

Comportamento: corretto, rispettoso delle regole, abbastanza responsabile

Partecipazione: attenta, responsabile, 

Interazione: corretta ed equilibrata con compagni, docenti e personale ATA

Impegno: assiduo e regolare

Profitto: soddisfacente

Sanzioni disciplinari: non più di una nota disciplinare 

	7
	Frequenza: assenze, ritardi e uscite anticipate  considerevoli

Comportamento: non sempre corretto e rispettoso delle regole

Partecipazione: recettiva, sollecitata

Interazione: abbastanza corretta ed equilibrata con compagni, docenti e 

                      personale ATA

Impegno: non sempre assiduo e regolare

Profitto: positivo

Sanzioni disciplinari: qualche nota disciplinare

	6
	Frequenza: assenze, ritardi e uscite anticipate  frequenti

Comportamento: poco controllato, non sempre corretto

Partecipazione: selettiva, recettiva, passiva, dispersiva, saltuaria.

Interazione: non sempre corretta ed equilibrata con compagni, docenti e 

                     personale ATA

Impegno: accettabile, selettivo, limitato, incostante

Profitto: sufficiente

Sanzioni disciplinari: molte note disciplinari, sanzioni disciplinari 

                                     (sospensione) con successivo ravvedimento


Il voto verrà assegnato in presenza della maggior parte dei relativi indicatori; eventuali casi particolari saranno valutati dai C.d.C.

· I voti al di sotto del 6 potranno essere deliberati dal Consiglio di Classe “in presenza di comportamenti di particolare e oggettiva gravità” (DM n.5 del 16 gennaio 2009 art 4§ 1) dell’allievo che abbiano determinato l’irrogazione di sanzioni disciplinari con l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni, nel caso in cui lo studente” successivamente all’ irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria  previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione”(DM n.5 del 16 gennaio 2009 art 4§ 2b)  
12. Ulteriori specificazioni

(inserire testo)

I docenti Componenti del Consiglio di classe

	DOCENTI

	Cognome e Nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


IL COORDINATORE DI CLASSE
.

� Indicare il numero di alunni diversamente abili, le principali caratteristiche delle loro prestazioni senza alcun riferimento clinico. Vanno altresì riportate situazioni particolari quali disturbi specifici dell’apprendimento, eventuali situazioni di disagio, studenti stranieri. In ogni caso gli alunni verranno indicati con le lettere iniziali del cognome e del nome.


Per  gli studenti con DSA rimandare al PEP elaborato dal Consiglio di classe.





Per gli studenti stranieri saranno utilizzati gli stessi strumenti compensativi e dispensativi previsti per i disturbi specifici dell’apprendimento. Per gli alunni diversamente abili con programmazione paritaria si terrà conto dei limiti oggettivi imposti dalla patologia mentre per quelli con programmazione differenziata si farà riferimento agli indicatori e descrittori contenuti nel P.E.I./Pdv. 





�La valutazione delle competenze, effettuata su un congruo numero di verifiche scritte (almeno tre per quadrimestre) e orali (almeno due per quadrimestre), dovrà essere motivata e terrà conto dei progressi compiuti dagli studenti sia nel corso di attività curricolari, sia di attività extra-curricolari (P.O.F., P.O.N., , alternanza scuola-lavoro, ecc.) 





10

